
Lora, 2 gol dopo la festa
Il Cittadella non è sazio
Quanti errori la Feralpi

MARCATORI Lora (C) al 10’ e al 23’, 
autorete di Salvi (C) al 36’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 7; 
Tantardini 6, Ranellucci 6, Leonarduzzi 6, 
Bertolucci 6 (dal 30’ s.t. Allievi 6); 
Settembrini 6, Quadri 5,5 (dal 13’ s.t. 
Romero 6), Maracchi 6; Cesaretti 5,5, 
Guerra 5, Tortori 6 (dal 34’ s.t. Ragnoli 
5,5). (Bavena, Carboni, Codromaz, Ceria, 
Pinardi). All. Baresi-Esposito 6 (Diana 
squalificato).
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; Salvi 6, 
Cappelletti 6, Pascali 6, Benedetti 6,5 (dal 
31’ s.t. Donazzan s.v.); Paolucci 6, Iori 6,5, 
Lora 7,5, Chiaretti 7 (dal 17’ s.t. Sgrigna 
6); Litteri 6, Jallow 6,5 (dal 24’ s.t. Coralli 
5,5). (Vaccarecci, Scaglia, Zaccagni, Nava, 
Schenetti, Minesso, De Leidi). 
All. Venturato 6,5.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6.
NOTE spettatori 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Iori, 
Benedetti e Romero. Angoli 8-4.

 SALÒ (Bs) Nello scontro fra i due 
attacchi più prolifici del girone, decide un 
centrocampista: Filippo Lora, cresciuto 
nelle giovanili del Milan, autore della 
doppietta che ha regalato al già 
promosso Cittadella la 13a vittoria nel 
ritorno. La Feralpi Salò ha costruito (e 
sciupato) tre clamorose occasioni nei 20’ 
iniziali con Guerra, Cesaretti e Maracchi. 
Nella ripresa l’ingresso di Romero ha 
vivacizzato la manovra, ma il Cittadella è 
stato più lucido ed è andato due volte a 
segno con Lora. Poi Salvi ha deviato nella 
propria porta un tiro di Romero.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 1
CITTADELLA 2

Gasbarroni fa una magia
La Giana si mette in salvo
Padova, addio ai playoff

MARCATORI Marotta al 33’ p.t.; 
Gasbarroni al 31’ s.t.
PADOVA (4-4-2) Favaro 5; Diniz 5,5, 
Sbraga 5,5, Fabiano 5,5, Favalli 5,5; Ilari 5 
(dal 16’ s.t. Cunico 5,5), Baldassin 5,5, 
Bucolo 5,5, Finocchio 5,5 (dal 39’ s.t. 
Petrilli s.v.); Neto Pereira 5,5, Altinier 5 
(dal 35’ s.t. Sparacello s.v.). (Reinholds, 
Dionisi, Dell’Andrea, Bottalico, Mazzocco, 
Turea, Bearzotti). All. Pillon 5,5.
GIANA (4-3-3) Paleari 6,5; Perico 6,5, 
Polenghi 6,5, Solerio 6,5, Augello 6,5; 
Marotta 7, Biraghi 6,5, Pinto 6,5; Rossini 
6,5 (dal 32’s.t. Bonalumi s.v.), Bruno 6,5 
(dal 45’ s.t. Cogliati s.v.), Gasbarroni 7 
(dal 39’ s.t. Perna s.v.). (Sanchez, Sosio, 
Costa, Montesano, Sanzeni, Brambilla, 
Grauso, Romanini, Capano). All. Albè 7.
ARBITRO Sassoli di Arezzo 6.
NOTE paganti 613, abbonati 3.411, incasso 
di 3.137 euro (quota n.c.). Ammoniti 
Altinier, Rossini, Fabiano, Paleari, 
Finocchio e Favalli. Angoli 9-3.

 PADOVA Un Padova opaco e senza 
concretezza dà l’addio sul più bello alla 
corsa playoff, crollando in casa contro la 
Giana che invece festeggia la salvezza. I 
lombardi passano dopo la mezz’ora con 
una conclusione di Marotta non 
trattenuta da Favaro. Debole la reazione 
del Padova e Bruno fallisce il 2-0. Nella 
ripresa doppia occasione in contropiede 
mancata da Marotta e Bruno. Tocca a 
Gasbarroni sfoderare la classe: il suo 
tiro-cross dalla trequarti con un pizzico 
di fortuna diventa un pallonetto per la 
rete che chiude la gara.

Andrea Moretto

PADOVA 0
GIANA 2

Reggiana, bis di Letizia
Piazza vuole il club?
L’AlbinoLeffe va a picco

MARCATORI Letizia (R) su rig. al 22’ p.t.; 
Letizia (R) al 26’, Checcucci (A) al 48’ s.t. 
REGGIANA (4-3-3) Perilli 6; Mogos 5,5, 
Spanò 6, Sabotic 6, Mignanelli 6; 
Bartolomei 5,5, Parola s.v. (dal 12’ p.t. 
Danza 6), Maltese 5,5 (39’ s.t. Ceccarelli 
s.v.); Nolè 5,5 (dal 30’ s.t. Silenzi s.v.), 
Letizia 6,5, Siega 6. (Rossini, Zucchini, 
Panizzi, Arma, Rizzo). All. Colombo 6.
ALBINOLEFFE (4-3-3) Amadori 6; 
Ferretti 5,5, Checcucci 6, Vinetot 5, 
M. Cortinovis 5; Legras 5 (dal 39’ s.t. 
Bentley s.v.), Dalla Bona 6, Perini 5,5; 
Ravasio 5 (dal 17’ s.t. Banegas 6), Soncin 
5 (dal 31’ s.t. Girardi s.v.), Kanis 6. 
(S. Cortinovis, Mureno, Nichetti, Calì, 
Muchetti, Danti, Pesenti). All. Facciolo 5. 
ARBITRO Spinelli di Terni 5,5. 
NOTE paganti 680, abbonati 2.615, 
incasso 1.611 euro (quota nc). Ammoniti 
Letizia e Bartolomei. Angoli 5-4. 

 REGGIO EMILIA Partita scialba in uno 
stadio quasi deserto visto che la 
Reggiana ha fallito l’obiettivo playoff e 
l’AlbinoLeffe attende i playout dopo la 
quarta sconfitta di fila. Decisiva la 
seconda doppietta nelle ultime due gare 
casalinghe di Antonio Letizia. Per gli 
ospiti gol della bandiera di Checcucci con 
un tococ ravvicinato. Sul fronte 
societario della Reggiana, l’ex campione 
di baseball Mike Piazza, da tempo 
interessato ad un club calcistico, ha 
incontrato il presidente Stefano 
Compagni: possibile un nuovo summit.

Ezio Fanticini

REGGIANA 2
ALBINOLEFFE 1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 72 32 22 6 4 51 30
PORDENONE 59 32 17 8 7 48 29
BASSANO 58 32 16 10 6 41 28
ALESSANDRIA 57 32 16 9 7 47 26
PADOVA 51 32 13 12 7 41 28
FERALPI SALO' 49 32 14 7 11 48 39
CREMONESE 49 32 13 10 9 35 29
PAVIA 48 32 13 9 10 45 34
REGGIANA 48 32 12 12 8 37 23
SUDTIROL 44 32 10 14 8 32 33
GIANA 41 32 10 11 11 31 32
RENATE 39 32 10 9 13 23 37
LUMEZZANE 38 32 11 5 16 35 41
PRO PIACENZA 35 32 7 14 11 28 35
CUNEO 33 32 9 6 17 30 39
MANTOVA 30 32 6 12 14 23 38
ALBINOLEFFE 19 32 4 7 21 21 54
PRO PATRIA (-3) 7 32 1 7 24 14 55

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 30 APRILE ORE 14.30
ALBINOLEFFE-LUMEZZANE  (0-2)
ALESSANDRIA-REGGIANA  (1-1)
BASSANO-PADOVA  (1-1)
CITTADELLA-CREMONESE  (1-0)
CUNEO-RENATE  (0-1)
GIANA-FERALPI SALO’  (2-0)
PAVIA-PORDENONE  (2-0)
PRO PATRIA-MANTOVA  (1-1)
PRO PIACENZA-SUDTIROL (1-2)

16 RETI Brighenti (Cremonese).
14 RETI Bocalon (3, Alessandria); 
Altinier (1, Padova); Ferretti (1, Pavia).
13 RETI Cesarini (3, Pavia).
12 RETI Litteri (Cittadella); 
Chinellato (1, Cuneo).
10 RETI Neto Pereira (Padova).
9 RETI Bracaletti (1, Feralpi Salo’); Sarao 
(2, Lumezzane); Strizzolo (Pordenone); 
Arma (2, Reggiana); Gliozzi (6, Sudtirol).
8 RETI Iocolano (Alessandria; 5 con 2 
rigori nel Bassano); Romero (Feralpi Salo’); 
Bruno (3, Giana); De Cenco (ora è nel 
Trapani) e Filippini (Pordenone); 
Rantier (Pro Piacenza).
7 RETI Guerra (1) e Tortori (Feralpi Salo’); 
Marchi (1, Mantova; 2 nel Pavia).
6 RETI Misuraca (1, Bassano); Chiaretti 
e Lora (Cittadella); Perico (Giana); 
Petrilli (Padova); Siega e Spano’ 
(Reggiana); Tulli (Sudtirol).
5 RETI Marconi (1, Alessandria); 
Iori (3, Cittadella); Maracchi (Feralpi Salo’); 
Ruopolo (Mantova); Finocchio 
(Padova; 2 nel Pordenone); Pederzoli 
(1, Pordenone); Florian (Renate).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
CREMONESE-PRO PATRIA 2-0
FERALPI SALO'-CITTADELLA 1-2
LUMEZZANE-PAVIA 3-2
MANTOVA-PRO PIACENZA 1-0
PADOVA-GIANA 0-2
PORDENONE-CUNEO 2-1
REGGIANA-ALBINOLEFFE 2-1
RENATE-BASSANO 1-0
SUDTIROL-ALESSANDRIA 1-1

6
 I gol segnati da Filippo Lora, 
22 anni, centrocampista del 
Cittadella cresciuto nel Milan: 
quella di Salò è stata la sua 
prima doppietta in campionato

MARCATORI Brighenti al 32’ p.t.; 
Scarsella al 27’ s.t.
CREMONESE (4-3-3) Ravaglia 6,5; 
Gambaretti 6,5, Briganti 6,5, Russo 6,5, 
Crialese 6; Formiconi 6,5, Suciu 6 (dal 39’ 
s.t. Ferrara s.v.), Scarsella 6,5; Sansovini 
6,5 (dal 21’ s.t. Pacilli 6), Brighenti 6,5, 
Maiorino 6,5 (dal 34’ s.t. Ciccone 6). 
(Aiolfi, Zullo, Marconi, Bianco, Haouache, 
Magnaghi, Guglielmotti, Barbieri). 
All. Rossitto 6,5.
PRO PATRIA (4-3-3) La Gorga 7; 
D’Alessandro 6, Zaro 5,5, Pisani 5,5, Taino 
6; Degeri 6, Sampietro 5,5 (dal 14’ s.t. 
Vettraino 5,5), Capua 5,5 (dal 5’ s.t. 
Coppola 5,5); Marra 6 (dal 38’ s.t. M. 
Vernocchi s.v.), Montini 6, Santana 6,5. 
(Monzani, Bastone, S. Vernocchi, Ravasi, 
Filomeno, Douglas, Possenti, Ferri). All. 
Alvardi-Mastropasqua 5,5.
ARBITRO Sprezzola di Mestre 6.
NOTE paganti 206, abbonati 1.838, 
incasso di 8.111 euro. Ammoniti 
Formiconi, Pacilli e Santana. Angoli 4-5.

 CREMONA Partita di fine stagione fra 
Cremonese e Pro Patria con le squadre 
ormai fuori fa tutti i giochi. Ha vinto la 
Cremonese, che in campo ha messo la 
maggior qualità dei suoi giocatori. In gol 
Brighenti (a rafforzare la testa della 
classifica marcatori) e Scarsella. Ma nel 
finale il punteggio avrebbe potuto essere 
anche più largo: La Gorga ha salvato su 
Brighenti (due volte), Pacilli e Ciccone. 
Tra gli ospiti in evidenza l’ex Degeri.

Giorgio Barbieri

CREMONESE 2
PRO PATRIA 0

Brighenti-gol: ora è a 16
La Cremonese si diverte
Pro Patria, un altro k.o.

casa lo scontro diretto con il Lecce e la 
promozione sarà aritmetica. 

LA PARTITA E’ stato Mazzeo a mettere 
la firma sulla vittoria, anche se nella 
circostanza l’autore del gol ha beneficiato
della involontaria collaborazione della 
difesa di casa rimasta imbambolata. I 
successivi tentativi di Campagnacci, 
Mattera e De Falco di mettere al sicuro il 
successo sono sfumati d’un soffio davanti 
a Viotti. Così come quelli dei pugliesi 
Schetter e Baclet ai quali non è riuscito 
di pareggiare, tenendo comunque la 
partita aperta fino al fischio finale. E se il 
Benevento vede la B, il Martina si 
rassegna ai playout e attende di 
conoscere l’avversario.

LE PAROLE In tribuna centrale, insieme 
al sindaco di Martina Franca, c’era anche 
Fausto Pepe, primo cittadino di 
Benevento: «E’ stata una grossa 
soddisfazione: ora serve l’ultimo sforzo 
con il Lecce, ma la promozione sarà 
strameritata». Più concentrato il tecnico 
Auteri, ex di turno: «Non ci sono partite 
facili o dal risultato scontato! Contro il 
Martina abbiamo faticato parecchio. 
Sabato sarà dura, ma i miei hanno le 
qualità per centrare l’obiettivo».

Tonio Messia

MARCATORE Mazzeo al 29’ p.t.
MARTINA (4-3-3) Viotti 6; Antonazzo 
5,5, Marchetti 5,5, D’Orsi 5,5, Curcio 5,5 
(dal 44’ s.t. Kuseta s.v.); Di Lauri 5, Rajcic 
5,5 (dal 26’ s.t. Diakite 6), Dianda 6; 
Schetter 6, Baclet 6, Taurino 6 (dal 39’ 
s.t. Berardino s.v.). (Gabrieli, Basso, 
Allegra, Danese, De Lucia, Cristofari, 
Topo). All Franceschini 5,5.
BENEVENTO (4-3-3) Gori 6; Pezzi 6, 
Lucioni 6, Lopez 5,5, Mattera 6; Troiani 
6,5 (dal 27’ s.t. Padella s.v.), Del Pinto 6,5, 
De Falco 6,5; Ciciretti 6,5 (dal 12’ s.t. 
Angiulli 6), Campagnacci 6,5 (dal 49’ s.t. 
Mazzarani s.v.), Mazzeo 7. (Piscitelli, 
Petrone, Melara, Mucciante, Cisse). 
All. Auteri 6,5.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE paganti 1.560, abbonati 354, 
incasso di 16.600 euro. Espulso Lopez al 
45’ s.t.; ammoniti Antonazzo, Di Lauri, 
Baclet, Schetter e Taurino. Angoli 7–4.

 MARTINA FRANCA (Ta) Altro 
importante, forse decisivo, passo in 
avanti del Benevento che, sostenuto da 
oltre 1.000 tifosi, strappa al Martina un 
meritatissimo successo. Adesso la B è a 
un passo: basta non perdere sabato in 

Perina stoppa Iemmello
e il Foggia va al tappeto
Il Cosenza spera ancora

MARCATORE La Mantia su rigore al 25’ 
s.t.
COSENZA (4-4-2) Perina 7; Corsi 6,5, 
Tedeschi 6,5, Blondett 6,5, Ciancio 6; 
Statella 6, Arrigoni 6, Caccetta 6, 
Fiordilino 5,5 (dal 36’ s.t. Criaco s.v.); 
Arrighini 6,5 (dal 32’ s.t. Di Nunzio 6), 
Cavallaro 5,5 (dal 12’ s.t. La Mantia 6,5). 
(Saracco, Pinna, Di Somma, Minardi, 
Parigi, Ventre). All. Roselli 6.
FOGGIA (3-4-3) Micale 6; Loiacono 6, 
Coletti 5,5, Gigliotti 6,5; Angelo 6 (dal 32’ 
s.t. Chiricò s.v.), Agnelli 5 (dal 23’ s.t. 
Gerbo 6,5), Vacca 6,5, Di Chiara 6,5; 
Sarno 6,5, Iemmello 5, Maza 5,5 (dal 21’ 
s.t. Floriano 6). (De Gennaro, Lauriola, 
Riverola, Quinto, Lodesani, Arcidiacono). 
All. De Zerbi 6.
ARBITRO Tardino di Milano 6.
NOTE paganti 2.106, abbonati 422, 
incasso di 20.420 euro. Ammoniti Vacca, 
Maza, Ciancio, Arrigoni, Blondett, 
Iemmello e Di Chiara. Angoli 0-9.

 COSENZA Non basta la netta 
superiorità del Foggia nel possesso palla 
e nella mole di gioco, la differenza la 
fanno i calci di rigore: La Mantia (9 reti 
pur avendo giocato solo 1.096’) lo 
trasforma, il capocannoniere Iemmello si 
fa respingere da Perina penalty e 
ribattuta. Così il Foggia si ferma dopo le 
5 vittorie di fila mentre il Cosenza torna 
al successo in casa dopo due pari e una 
sconfitta e non molla per i playoff. La 
squadra di De Zerbi l’occasione per 
segnare l’aveva avuta nel primo tempo, 
ma l’errore di Agnelli è stato clamoroso.

Valter Leone

COSENZA 1
FOGGIA 0

Colpo del Monopoli al 93’
Il Catanzaro si butta via:
torna lo spettro playout

MARCATORI Kolawole (C) al 41’ p.t.; 
Croce (M) all’8’, Ferrara (M) al 48’ s.t.
CATANZARO (4-3-3) Grandi 6; Calvarese 
5,5, Ricci 5,5, Patti 5,5, Squillace 5,5; 
Agnello 6, Maita 5,5, Olivera 6 (dal 31’ s.t. 
Foresta s.v.); Kolawole 6 (dal 29’ s.t. 
Firenze 5), Razzitti 5,5, Mancuso 6. 
(Scuffia, Caselli, Orchi, Barillari, Garufi, 
Caruso, Vitale, Fulco). All. Erra 5,5. 
MONOPOLI (4-4-2) Pisseri 6,5; Luciani 6, 
Ferrara 7, Bacchetti 6, Mercadante 6; Di 
Mariano 6 (dal 50’ s.t. Bei s.v.), Tarantino 
6,5, Romano 6, Viola 6,5; Croce 6,5, 
Gambino 6. (Pellegrino, Castaldo, Difino, 
Battaglia, Djuric, Ricucci, Rosafio, 
Lescano). All. D’Adderio 6,5.
ARBITRO Fourneau di Roma 6. 
NOTE paganti 1.274, abbonati 934, 
incasso di 16.110 euro. Ammoniti Scuffia 
(dalla panchina), Croce, Ferrara e 
Squillace. Angoli 8-7.

 CATANZARO Il Monopoli sbanca il 
Ceravolo in rimonta e torna a credere 
nella salvezza diretta. Una vera impresa. 
Il Catanzaro si fa male da solo e 
ripiomba in zona playout: gli scontri 
diretti fra le tre squadre a quota 35 punti 
(c’è anche il Catania) condannano i 
giallorossi. Gli uomini di Erra sono 
incapaci di chiudere la sfida, 
condizionata dal vento, dopo il vantaggio 
di Kolawole. Così i pugliesi dell’ex 
D’Adderio pareggiano in avvio di ripresa 
con Croce, quindi siglano il sorpasso nel 
recupero con il colpo di testa di Ferrara.

Andrea Celia Magno

CATANZARO 1
MONOPOLI 2

MARTINA 0
BENEVENTO 1

GIRONE C

Mazzeo, una rete d’oro
Benevento: la B è vicina
Sabato basta un punto

Casertana ok con Negro
Mangiacasale, che crac!
Poluzzi cade dopo 753’

MARCATORE Negro al 5’ p.t.
CASERTANA (3-5-2) Gragnaniello 6; 
Rainone 6, Potenza 6, Idda 6; 
Mangiacasale 6,5 (dal 38’ p.t. Giannone 
6), Matute 6, Capodaglio 6, Mancosu 6,5, 
Pezzella 6; Negro 6,5 (dal 27’ s.t. Finizio 
6), De Angelis 6 (dal 21’ s.t. Jefferson 6). 
(Manzi, Murolo, Bonifazi, De Marco, Som, 
Tito, Marano, Agyei). All. Romaniello 6.
FIDELIS ANDRIA (3-5-2) Poluzzi 6; Aya 
6, Stendardo 5,5, Tartaglia 6; Bangoura 6 
(dal 39’ s.t. Alhassan s.v.), Onescu 6, 
Bisoli 6, Capellini 5,5 (dal 21’ s.t. Bollino 
6), Cortellini 4; Strambelli 5,5, Cianci 6 
(dal 27’ s.t. Grandolfo 6). (Cilli, Vittiglio, 
Matera, Fissore, Garcia). All. D’Angelo 6.
ARBITRO Balice di Termoli 6.
NOTE spettatori 1.500 circa; abbonati 
731, paganti e incasso n.c. Espulso 
Cortellini al 33’ p.t.; ammoniti Pezzella, 
Capodaglio, Matute e Tartaglia. Angoli 7-1.

 CASERTA Maikol Negro, con un gol 
dopo 5’, regala la vittoria alla Casertana 
(che aggancia il Foggia) e ferma a 753 i 
minuti di imbattibilità del portiere Poluzzi. 
L’Andria reagisce e cerca il pareggio, ma 
Cortellini al 34’ del primo tempo entra 
con veemenza sulle gambe di 
Mangiacasale (al giocatore, in scadenza, 
verrà comunque rinnovato il contratto: 
un bel gesto del club), provocandogli la 
frattura del perone destro, ridotta con 
intervento chirurgico già ieri sera. 
Inevitabile espulsione per il giocatore 
dell’Andria, che anche in dieci tenta la 
rimonta, ma non ha fortuna con 
Capellini, Cianci, Grandolfo e Alhassan.

Lucio Bernardo

CASERTANA 1
FIDELIS ANDRIA 0

Catania, mezzo sorriso
Russotto stende il Melfi
ma bisogna soffrire

MARCATORE Russotto al 7’ p.t. 
CATANIA (4-2-3-1) Liverani 6; Pelagatti 
6, Bastrini 6, Bergamelli 7, Nunzella 6,5; 
Castiglia 5,5, Di Cecco 6,5 (dal 29’ s.t. 
Plasmati 6); Russotto 7 (dal 40’ s.t. 
Parisi s.v.), Bombagi 6, Calderini 5,5 (dal 
15’ s.t. Agazzi 6); Caetano 5. (Bastianoni, 
Ferrario, Pessina, Felleca, Lupoli, 
Falcone, Gulin). All. Moriero 6,5.
MELFI (4-3-3) Santurro 7; Annoni 5, 
Cason 5, Petta 6, Giron 6; Maimone 6, 
Giacomarro 5,5, Finazzi 6 (dal 1’ s.t. Zane 
5,5); Canotto 7, Masini 5,5 (dal 20’ s.t. 
Tortolano 6), Longo 5 (dal 1’ s.t. 
Soumarè 6). (Gagliardini, Amelio, 
Petricciuolo, Colella, De Montis, 
Ingretolli). All. Ugolotti 6.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 5,5.
NOTE paganti 1.647, abbonati 5.535, 
incasso non comunicato. Espulso Cason 
al 26’ s.t.; ammoniti Annoni, Giacomarro,
Petta, Giron e Soumarè. Angoli 2-3.

 CATANIA Il successo del Monopoli a 
Catanzaro non mette al sicuro il Catania 
che, pur battendo il Melfi resta in zona 
playout. L’impatto sul match è stato 
positivo: in apertura Russotto è andato 
a segno controllando col petto al limite 
fino a scagliare il diagonale all’angolino. 
Il Melfi è rimasto in partita fino 
all’ultimo, anche quando Cason si è fatto 
espellere. Caetano, Plasmati, Bombagi, 
Castiglia hanno mancato il 2-0 facendo 
soffrire i pochi spettatori del Massimino.

Giovanni Finocchiaro

CATANIA 1
MELFI 0

De Feudis pesca il jolly
Lecce, ecco il sorpasso
Alla fine rissa in campo

MARCATORE De Feudis al 14’ s.t.
LECCE (3-4-1-2) Bleve 5,5; Alcibiade 6, 
Cosenza 5, Abruzzese 5,5 (dal 43’ s.t. 
Camisa s.v.); Lepore 6,5, De Feudis 7, 
Papini 6, Liviero 6; Surraco 5,5 (dal 20’ 
s.t. Legittimo 6); Caturano 5,5 (dal 28’ s.t.
Moscardelli 6), Curiale 5,5. (Benassi, 
Lo Sicco, Sowe, Doumbia, Vecsei, 
Beduschi). All. Braglia 6,5.
PAGANESE (3-5-2) Marruocco 6,5 (dal 
45’ p.t. Borsellini 6); Dozi 6,5, Bocchetti 
6,5, Sirignano 5; Esposito 5,5 (22’ st. Deli 
5,5), Guerri 6, Carcione 5,5, Palmiero 
5,5, Della Corte 6; Cunzi 6,5, De Vita 5,5 
(dal 29’ s.t. Tommasone 6). (Magri, 
Penna, Cassata, Grillo, Corticchia, 
Cicerelli, Bernardini). All. Grassadonia 6.
ARBITRO Piccinini di Forlì 5.
NOTE paganti 1.930, abbonati 6.802, 
incasso di 36.689 euro. Espulsi il tecnico 
Braglia al 37’ p.t., Cosenza al 18’ s.t. e 
Sirignano 48’ s.t.; amm. Alcibiade, Espo- 
sito, Carcione e Palmiero. Angoli 6-3.

 LECCE Giuseppe De Feudis si riprende 
il Lecce. Titolare dopo oltre 5 mesi 
(l’ultima volta a Matera il 22 novembre), 
l’ex Cesena pesca il jolly dalla distanza, 
restituendo ai giallorossi la vittoria 
attesa 3 settimane. Il successo sulla 
Paganese vale anche il secondo posto, 
grazie al sorpasso sul Foggia, in attesa 
del big match di sabato a Benevento. 
Partita nervosa, con il Lecce in avanti e 
la Paganese arroccata in difesa. Finale 
caldissimo, con lite tra il d.s di casa 
Trinchera e il portiere ospite Marruocco.

Marco Errico

LECCE 1
PAGANESE 0

Infantino va a quota 12
Ma è tardi per il Matera
L’Ischia è allo sbando

MARCATORI Infantino (M) all’8’, 
Armellino (M) al 19’, Infantino (M) su 
rigore al 28’ p.t.; Casoli (M) al 4’, Moracci 
(I) al 46’ s.t.
MATERA (4-3-3) Bifulco 6,5; Di Lorenzo 
7, Ingrosso 7 (dal 38’ s.t. De Franco s.v.), 
Piccinni 6,5, Tomi 6; Armellino 7, S. 
D’Angelo 6,5, Iannini 7 (dal 30’ s.t. Morra
6); Carretta 6,5, Infantino 7,5 (30’ s.t. 
Petitti 6), Casoli 7. (Biscarini, Zaffagnini, 
Scognamillo, Pagliarini, Gammone, 
Rolando). All. Aprile 7 (Padalino squal.).
ISCHIA (4-3-3) Modesti 5; Bruno 5, Savi 
5, Moracci 6, Sirigu 5 (dal 29’ s.t. Florio 
5,5); Palma 5,5, Spezzani 5, Porcino 5; 
Armeno 5,5 (dal 13’ s.t. Belmonte 5), 
Barbosa 5 (dal 6’ s.t. Rubino 5), Kanoute 
4,5. (D’Errico, Guarino, Van Dam, 
Manna, Acampora, A. D’Angelo, Gomes, 
Di Vicino). All. Porta 5.
ARBITRO Proietti di Terni 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso nc. Espulso Kanoute 
al 23’ s.t.; ammoniti Belmonte, Moracci, 
Porcino e Ingrosso. Angoli 10-3.

 MATERA Riprende la marcia il Matera 
dopo due stop ma per i playoff ormai è 
tardi. Steso l’Ischia che pure aveva 
motivazioni maggiori. All’8’ sblocca il 
risultato con una zampata di Infantino 
su invito di Armellino, che poi fa il 2-0. Al 
28’ ancora Infantino, stavolta su rigore, 
segna il gol numero 12 (da gennaio) nel 
Matera che chiude la gara nella ripresa 
con Casoli dal limite. Gol della bandiera 
dell’Ischia su punizione di Moracci.

Franco Toritto

MATERA 4
ISCHIA 1

Messina, che Tavares
L’Akragas ribalta tutto
ma Gustavo lo riprende

MARCATORI Tavares (M) al 2’ e al 44’ 
p.t.; Zibert (A) al 5’, Leonetti (A) al 30’, Di 
Piazza (A) al 31’, Gustavo (M) al 43’ s.t.
AKRAGAS (4-3-3) Vono 6; Grea 6, 
Muscat 6,5, Marino 6,5, Capuano 6 (1’ st. 
Aloi 6); Vicente 6, Salandria 6,5, Zibert 7; 
Madonia 6 (26’ s.t. Cristaldi 6), Di Piazza 
6,5, Di Grazia 6 (dal 27’ s.t. Leonetti 7). 
(Maurantonio, Greco, Cazè, Mauri, Fiore, 
Candiano, Lo Monaco). All. Rigoli 6,5.
MESSINA (4-3-3) Addario 6; Mileto 6, 
Zanini 6, Burzigotti 6,5, De Vito 6 (1’ s.t. 
Fusca 6); Baccolo 7 (15’ s.t. Gi. Russo 6), 
Fornito 6,5, Bossa 6,5 (22’ s.t. Barisic 6); 
Gustavo 6,5, Tavares 7,5, Cocuzza 6. (Di 
Stasio, Ge. Russo, Giorgione, Padulano, 
Aleo, Salvemini). All. R. Di Napoli 6,5.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE spettatori 1.300 circa, paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Muscat, Zibert, Di Piazza, Madonia, Aloi, 
Baccolo e De Vito. Angoli 6-0.

 AGRIGENTO Il Messina, avanti di due 
reti, viene prima raggiunto e poi 
superato dall’Akragas ma a due minuti 
dal termine riesce a riequilibrare la 
partita. Tavares, il migliore in campo, fa 
doppietta di testa e su punizione. Zibert 
riapre la partita ben servito da Di Grazia 
e alla mezzora Leonetti pareggia con un 
tocco sotto misura; un minuto più tardi 
Di Piazza di testa capovolge la 
situazione ma in extremis Gustavo, con 
un preciso colpo di testa, fissa il 3-3.

Enzo Nocera

AKRAGAS 3
MESSINA 3

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BENEVENTO (-1) 66 32 19 10 3 47 20
LECCE 60 32 16 12 4 43 24
FOGGIA 59 32 17 8 7 54 30
CASERTANA 59 32 17 8 7 47 32
COSENZA 56 32 15 11 6 35 24
MATERA (-2) 51 32 14 11 7 42 29
FIDELIS ANDRIA (-1) 43 32 11 11 10 29 16
MESSINA 43 32 10 13 9 34 38
JUVE STABIA 42 32 9 15 8 44 38
PAGANESE (-1) 41 32 10 12 10 39 35
AKRAGAS (-5) 38 32 12 7 13 32 44
CATANIA (-10) 35 32 11 12 9 35 33
MONOPOLI 35 32 9 8 15 38 41
CATANZARO 35 32 8 11 13 25 40
MELFI 29 32 6 11 15 30 37
ISCHIA (-4) 21 32 5 10 17 30 58
MARTINA (-2) 21 32 5 8 19 28 52
LUPA CASTELLI (-1) 11 32 2 6 24 19 60

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 30 APRILE ORE 17.30
BENEVENTO-LECCE  (1-2)
FIDELIS ANDRIA-COSENZA  (0-1)
FOGGIA-MARTINA  (2-0)
ISCHIA-CATANZARO (0-3)
LUPA CASTELLI-MATERA (0-1)
MELFI-AKRAGAS (3-1)
MESSINA-CASERTANA  (1-4)
MONOPOLI-JUVE STABIA (0-0)
PAGANESE-CATANIA  (0-3)

20 RETI Iemmello (1, Foggia).
15 RETI Caccavallo (7, Paganese).
13 RETI Di Piazza (1, Akragas); De Angelis 
(Casertana); Baclet (5, Martina).
12 RETI Infantino (3, Matera); 
Croce (1, Monopoli).
11 RETI Caetano (2, Catania); 
Sarno (2, Foggia).
10 RETI Nicastro (Juve Stabia); 
Tavares (Messina).
9 RETI La Mantia (2, Cosenza); Moscardelli 
(1, Lecce); Gambino (Monopoli).
8 RETI Marotta (1) e Mazzeo (4, 
Benevento); Alfageme (1) e Negro 
(2, Casertana); Diop (Juve Stabia; 
1 con 1 rigore nel Lecce).
7 RETI Cisse (Benevento); Razzitti 
(2, Catanzaro); Arrighini (Cosenza); 
Kanoute’ (1, Ischia); Masini (Melfi); 
Gustavo (Messina).
6 RETI Ciciretti (Benevento); Agnelli (1) 
e Arcidiacono (Foggia; 4 nella Juve Stabia); 
Lepore (2) e Surraco (Lecce); 
Herrera (3, Melfi).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
AKRAGAS-MESSINA 3-3
CASERTANA-FIDELIS ANDRIA 1-0
CATANIA-MELFI 1-0
CATANZARO-MONOPOLI 1-2
COSENZA-FOGGIA 1-0
JUVE STABIA-LUPA CASTELLI 4-2
LECCE-PAGANESE 1-0
MARTINA-BENEVENTO 0-1
MATERA-ISCHIA 4-1

16
 I gol incassati dalla Fidelis 
Andria: pur avendo interrotto 
l’imbattibilità a 753’, la squadra 
di D’Angelo ha la miglior difesa 
nei campionati professionistici

MARCATORI Nicastro (JS) al 2’, Prutsch 
(LC) al 9’, Morbidelli (LC) al 19’ p.t.; Obodo 
(JS) al 23’, Diop (JS) al 29’, Nicastro (JS) 
al 44’ s.t.
JUVE STABIA (4-4-2) Russo 5,5; 
Cancellotti 5,5, Polak 5,5, Navratil 5, 
Contessa 7,5; Nicastro 6,5, Maiorano 5,5 
(dal 19’ s.t. Favasuli 6), Obodo 6, Lisi 5,5 
(dal 28’ s.t. Gatto 5,5); Diop 6, Del Sante 5 
(dal 19’ s.t. Gomez 5,5). (Polito, Atanasov, 
Rosania, Carillo, Liotti, Mauro, Grifoni, 
Mascolo). All. Zavettieri 5,5.
LUPA CASTELLI (5-3-2) Tassi 6; 
Ricamato 6 (dal 9’ s.t. Carta 5,5), Aquaro 
6, Colantoni 5,5, Di Bella 6 (dal 41’ s.t. 
Rossetti s.v.), Rosato 6; Maiorano 5,5 (dal 
31’ s.t. Roberti 5,5), Prutsch 6,5 Falasca 6; 
Morbidelli 6,5, Mastropietro 6. (Secco, 
Anderson, Argento, Kosovan, Flores, 
Coletta). All. Palazzi 6.
ARBITRO Candeo di Este 6.
NOTE paganti 478, non ci sono abbonati, 
incasso di 3.631 euro. Ammoniti Prutsch, 
Maiorano, Favasuli e Rosato. Angoli 4-4.

 CASTELLAMMARE DI STABIA (Na) 
Davanti a 478 paganti, minimo stagionale, 
la Juve Stabia conquista l’aritmetica 
salvezza contro una Lupa Castelli ben 
organizzata, ma trema al pensiero della 
mancata omologazione del manto 
erboso che potrebbe costringerla a un 
esilio forzato. Primo tempo dominato 
dagli ospiti, ripresa dei gialloblù che 
ribalta l’1-2 con Obodo, Diop e Nicastro. 
La Lupa Castelli ha reclamato un rigore.

Gianpaolo Esposito

JUVE STABIA 4
LUPA CASTELLI 2

Juve Stabia, una salvezza
col brivido e grana campo
Lupa Castelli a testa alta
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